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DDDIIIGGGHHHEEE   EEE   BBBAAACCCIIINNNIII    DDDIII    AAACCCCCCUUUMMMUUULLLOOO 
RRRAAACCCCCCOOOLLLTTTAAA   DDDEEELLLLLLAAA   NNNOOORRRMMMAAATTTIIIVVVAAA   

SSSTTTAAATTTAAALLLEEE   VVV IIIGGGEEENNNTTTEEE   

REGIO DECRETO 11 dicembre 1933, n. 1775 

Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici. 

 
…..omissis….. 

6. 
1. Le utenze di acqua pubblica hanno per oggetto grandi e piccole derivazioni. 
2. Sono considerate grandi derivazioni quelle che eccedono i seguenti limiti: 

a) per produzione di forza motrice: potenza nominale media annua kW 3.000; 
b) per acqua potabile: litri 100 al minuto secondo; 
c) per irrigazione: litri 1000 al minuto secondo od anche meno se si possa 

irrigare una superficie superiore ai 500 ettari; 
d) per bonificazione per colmata: litri 5000 al minuto secondo; 
e) per usi industriali, inteso tale termine con riguardo ad usi diversi da quelli 

espressamente indicati nel presente articolo: litri 100 al minuto secondo; 
f) per uso ittiogenico: litri 100 al minuto secondo; 
g) per costituzione di scorte idriche a fini di uso antincendio e sollevamento a 

scopo di riqualificazione di energia: litri 100 al minuto secondo. 
3. Quando la derivazione sia ad uso promiscuo, si assume quale limite quello 
corrispondente allo scopo predominante. 
4. Il Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
stabilisce, con provvedimento di carattere generale, a quale specie di uso 
debbano assimilarsi usi diversi da quelli sopra indicati. Il decreto ministeriale è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
(articolo sostituito dall'art. 1, decreto legislativo n. 275 del 1993) 
 

…..omissis….. 
 
28. 
Nelle grandi derivazioni ad uso potabile, d'irrigazione o bonifica, qualora al termine 
della concessione persistano i fini della derivazione e non ostino superiori ragioni 
di pubblico interesse, al concessionario è rinnovata la concessione, con quelle 
modificazioni che, per le variate condizioni dei luoghi e del corso d'acqua si 
rendessero necessarie. 
In sede di rinnovo di concessioni di grandi e piccole derivazioni d'acqua ad uso 
irriguo, fatti salvi i criteri indicati dall'art. 12-bis, comma 2, il competente ufficio 
istruttore verifica l'effettivo fabbisogno idrico in funzione delle modifiche 
dell'estensione della superficie da irrigare, dei tipi di colture praticate anche a 
rotazione, dei relativi consumi medi e dei metodi di irrigazione adottati . 
Aggiunto dall'art. 7, D.Lgs. 275/1993 
In mancanza di rinnovazione, come nei casi di decadenza o rinuncia, passano in 
proprietà dello Stato, senza compenso, tutte le opere di raccolta, di regolazione e 
di derivazione principali ed accessorie, i canali adduttori dell'acqua, gli impianti di 
sollevamento e di depurazione, le condotte principali dell'acqua potabile fino alla 
camera di carico o di distribuzione compresa, i canali principali di irrigazione e i 
canali e le condotte di scarico. 
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29. 
Al termine dell'utenza tutte le opere e gli impianti che devono passare allo Stato 
senza compenso, a norma degli articoli 25, comma primo, e 28, comma secondo, 
restano franchi e liberi di ogni privilegio, ipoteca od altro diritto reale. 
Per le opere e gli impianti nei quali lo Stato ha facoltà d'immettersi in possesso a 
norma del secondo comma del citato art. 25, i diritti derivanti da ipoteche o da altre 
garanzie reali si esercitano sulle somme dovute dallo Stato. 
Nel caso di decadenza o rinunzia restano salve, limitatamente alle somme 
somministrate, le ipoteche e le altre garanzie reali a favore dei creditori che 
abbiano ottenuto per il contratto di mutuo il nulla osta dei Ministeri dei lavori 
pubblici e delle finanze. 
Per i mutui stipulati anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, 
restano salve, nei limiti di cui sopra, le ipoteche e le garanzie reali regolarmente 
costituite prima della entrata in vigore della legge stessa. 
30. 
Le concessioni di piccole derivazioni, al loro termine, sono rinnovate in conformità 
dell'art. 28 e, in mancanza di rinnovazione, lo Stato ha il diritto o di ritenere senza 
compenso le opere costruite nell'alveo, sulle sponde e sulle arginature del corso 
d'acqua o di obbligare il concessionario a rimuoverle e ad eseguire a proprie 
spese i lavori necessari per il ripristino dell'alveo, delle sponde e delle arginature 
nelle condizioni richieste dal pubblico interesse. 


